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SI PUBBLICA MATTILA E SERA 
DI ^VSn l GIOUNl 

KTKBHoro Mpar&to In Città centesimi Cfinqius, 

Wamoro arretrato centesimi Ssàool. 

w - - ^ • • 1 . 

fudoTa all' irmaio del aioranls . L. 
>] a domlsiilio . . . . . » 

y«? tutta l'Itff-Ufi franco 41 peata • 
Jpftjf V estero le speae di pMt» in pi4. 
I jftgiaasntì anilQipatl »i oonteggiano p«r trimestre. 

Padora all' U0alo d'Amminlitrasaono doì tólorn&le, Via rf«r.^*s"»** _ÌOc"i._ ;'^' 

giorno, e non altro» sarebbe j^lato basta citare lo parole del Pays, il 
poeto alla discussione. Il governo andò quale dice t 
dunque incontro ad una repressione * Il Vìtellio-Falgtaff di Oahora tea 
colla forila in luogo chiuso, cho sa- espettorato a Tonrs un' arringa che 
robhe stata inevitabile, se il Comizio 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inaerzionì di avvisi in quarta pagina cent. ®5 alla linea per la prima 
pubblicazione, e cent. S® per le successive. La linea sarà eompe--
sta da SS lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent, 1f® h linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere don" 

affrancate. 
rmanoscritti anche non pubblicati non itì restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 

Padova, 9 Agosto 1881. 
IB t 'oinl ' . lo e In ntatapa. 

Colla scorta delle prime notìzie, che 
ci arrivarono da Roma sul Comizio del 
Politeama, Ièri noi ci siamo dimostrati 
•verso il governo molto indulgenti per 
la sua condotta ; e, al punto, cui eran 
giuntele cose, sotto un certo aspètto 
l'a-pevarao anche approvata. 

Ma dì mano in mano, cho ci giun
gono i particolari del Comizio, artifl-
zlalmente ritardati (!al telegrafo, che 
trovasi a dispoaìzioiio del ministero 
dell'interno, siamo costretti a moii-
fìcare il nostro primo giudizio, e a j 
far coro anche noi a quello di tutta 

. la stampa indipendente, la quale cen
sura d'accordo le disposizioni, non 
sappiamo se più. contradditorie o più 
ridìcolo di un ministero, che ha fì-

non si fosso sciolto da sé medosiuio 
alla prima iiitinia?,i'no della Questura 
contro l'ordine del giorno: sciocca 
intimazione del resto, dopo che agli 
oratori era stato libero dì dire assai 
peggio di quello che l'ordine del giorno 
contenesse, dopo che si era letto un 
telegramma per rabnliziono non solo 
delle guarenligie, ma del guarentito. 

Ora doniaiidiamo noi so un modo 
di governare simile può essere accet
talo dalla nazione, o se non è tempo 
di domandare : « A cho gioco sì gioca 
qui? Siamo dunque in uno spedale 
di pazzi?» 

I l ttt'nttfalo elfi co iu iuc rc io . 

srumati gli entusiasmi, e dileguate 
Bito coir attirerei adesso 1'esecrnzio-j le moine convenzionali dei simposii, 
ne anche de' suoi stessi amici. 

Il solo Popolo Romano ha corag
gio di spendere una parola indulgente 
in favore del gabinetto; ma contro 
le censure che gli piovono da ogni 
parte, la sua è proprio una voce, che 
si perde nel deserto. 

Il'Zanardelli ha fatto In questo In
contro una figura infelicissìmn, e tutte 
le ire sono concentrate contro dì luii 
e contro il Procuratore Generale La-
vini, per il sequestro dei giornali, 
che riproducevano il testo dell'ordine 
del giorno proposto al Comizio. 
• iSon ci perderemo in lunghi com
menti, ai quali suppliscono d'altronde 
le informazioni giunte da Roma, e 
gli estratti dei giornali, che pubbli
chiamo altrove. 

Basta osservare che le autoriti\ dopo 
essere venute a irattative coi capo
rioni del Comizio, e aver discusso in-
fìputtuosamento secoloro per una mo-
difìcazione dell' ordine del giorno, per-
misero ciononostante il Comìzio, nella 
piena certezza che queir ordine del 
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PRINCIPESSA 

la crudele realtà va facendosi strada 
perfino nelle colonne della stampa uf
ficiosa riguardo alle benevolo disposi-* 
zioDÌ della Francia per il trattato 
commerciale- Lo stesso Popolo Ro
mano ne dubita, e divide i nostri ti
mori, che quando cioè saremo a di
scutere partitamente sulla tariffa dello 
varie voci, sorgerà di nuovo, come 
l'ombra di Banco, la bandiera del 
protezionismo a turbare il banchetto 
colla discordia dei convitati. La cor
rente protezloni&ta è da qualche tem
po troppo forte iii Francia per lusin
garci dì un risultato diverso, 

• ^ 

Non sappiamo se il prestigio di Gam-
bctia sarà tanto efficace ancora da 
procurargli una nuova vittoria nello 
imminenti eiezioni. Certo è che l ' ì ' 
s-tiiu^ îono del Comitato di Suresne, 
ch'è il suo alter effo, gli suscita con
tro un diluvio di recriminazioni. 

Quasi tutta la stampa lo assale con 
acrimonia; ma per averne un saggio 

10 pone dennitivaraente al disopra 
delia serie dei ciarlatani ì più monu
mentali doi tempi antichi e moderni. 
Questo insigne impudente non ebbe 
egli il coi^aggìo di parlare delle sue 
viscere? Tuttavia il suo ò un vero 
programma, ma un programma di 
dittatura opportunista nei quale sono 
esposte le condi;ilont de! buon go-
tcmOi tali quali lui, Gambetta, le 
comprende e quali gli abbisognano. 
11 sig. Oambtttaj sembra voler scon
tare con un'insoknza da giuocatore 
cinico uu successo del quale nulla 
c'indica la probabilità. Tutte lo arti 
del baro delle quali lo sappiamo ca
pace e maestro, non assicureranno 
questo successo a lui ed alla sua 
banda. » 
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ROMANZO. 

E mentre essa spaventata nlla vi
sta dtl giovane posava tremando il 
Itime sul pianoforte e batteva l 'una 
flou 1* altr^^ te nue piccole mani - e 
mentre A freìo che aveva una un-
vola negli occhi, applicala la mano 
al marmo del oamìuetto per accer-
tareì che era vivo e desto - all' im
provviso, sulla soglia della j)orta per 
«al era entrato Alfa edo ed alla quale 
«gU e la princlpesm non badavano, 
comparve un uomo dì statura alta, 
dalla faceta maschia ma fredda e pal
lida, vestito d'un lungo soprabito da 

viaggio. 
Egli BÌ fermò là ritto al suo posto 

- contemplò un mom>3nto la scena 
ehe aveva davanti e disse oon una 
Tpctì affatto calma: 

'— Yi saluto, signora. 
*" Mio marito! balbettò la priaoi-

jieasa pallida come un morto. 
— Il principe Sobaro«ky! articolò 

Ajù'edo che j^eatì senj^t volerlo un 
brivido corrm^gU per io spalle- Dove 
sono dunque, e che aigolflca tutto 
quello che accade in ^aesto luogo I 

VI. 

Mra moglie e marito. 

— Sono dolentissimo, diaso il prin
cipe in^pa^^ ì̂bìle, di arre«ara deli'im-
barjizzo alle persone I Ma lo volevo 
vedere e1 ho veduto. 

— E che durque? esclamò la prin-
cipedaa. Cho vedtte e che capite, si
gnore? Per conto mio, io non fiono 
sioura se dormo o wno desta, e se 
tutto quello che vedo è l'ombra di UD 
orribile sogno. ^ 

— Come! come! sigr.ora, riprese il 
principe, dubitate di ciò? Non siate 
foSBtì realmente qui, qui^ xi^\ vo4ro 
gabinetto, nella vostra stanza, per 
cosi flire, perchè la porta è là due. 
patsi lontana ed è aperta? Come! non 
Slitte forse vestita in abito da notte? 
Modo flingo'are - fra parentesi ^ di 
accogliere uua vUita di cerimonia! 
Dic^ di cerimonia perchè 11 signore è 
meuso con tutta eleganza. 

La donna guardò suo marito ed Al-
fredo con un' espressione di curiosità 
avida ohe era prosaima allo smarrì* 
mento. 

11 giovane dapprincipio sbalordito, 
cominoiò ad usoire dal caos primi
tivo. 

TWe che era la sna volta per par
lare. 

— Prima di tutto, signore! egli 
dlBB«, io non fo* vìsita, alla signora 
dacché non ho l'oi^qre di oonosoerla. 

— Ahi ribatto il marito che tradì 
• • ' 

allora nelVaccento un'amara ironia. 
Ah! voi non conoecete la eignora? È 
una scappatoia tutt 'altro che inge-
gtiosa ed un poco ruviiia, Eoa, nella 
posizione in qui É îete, non si ha l'ob
bligo di avortì deUMmmagiLL^zaoitf. 

IL CONGRESSO^GEOGRAFIGO 
La prima eorrispondenza com

parsa nel nostro Giornale sul 

Congresso GGogi'aflco ci procura 

questa leitera, cui non possia

mo negare ospitalità, per quel 

sistema iniparijìale, che abbiamo 

sempre seguito, e che seguii'e: 

nio sempre di lasciar libero ad 

ognuno il diritto di difendersi 

quando è accusato. P e r questo 

stesso principio resterà natu

ralmente al nostro egregio cor

rispondente di Venezia il diritto 

di soggiunger^, ben intoso cbo 

noi siamo convinti fin , d 'ora , 

eli 'egli non abbia voluto calnu' 

niare alcuno, come accennerél)-

fe 

Intanto * Bd non conoscoto la si
gnora, perchè vi trovate nella sua 
CftBft? -

~ Era quello che stavo per do rian
darvi, diéso Alfredo. 

— Per l'appjnto, esslaraò la si
gnora SQba^u ì̂vy, perchè? 

— Ehi 6ÌgQore e eigaors» rispose 
il giovane, io sono qui perchè qui 
venni coiiJoUo, Voi mi aaaicarate che 
mi trovo in cas î dalla signora, rna Io 
vi asfiicuro che credevo di trovarmi 
in un luogo ben diverso. 

— ravverò! e dove tlur.q:^? do
mandò il principe sempre ironico. 

" Dal iiiGyistrtìto che ha ftitto Ope
rare il mio arresto. 

Questa risposta che era tanto sem
plice e, coma sappiamo, tanto con
forme al veto, strappò un perfido sor
riso alla maschera di ghiaccio ohe 
copriva il volto del principe. 

— E pòi? mormorò egli. 
- — E poi,... e poi, tale ò ia verità, 
di£8e Alfredo aggrottando le soprac-
cigli». Io tornavo a casa da una con-
versezione, quando sono atato arre* 
recitato In nome della legge, gettato 
in una carrozza e condotto qui dentro. 

— Ahi Gosì.^., qui. .. proprio nel 
gabinetto della signora V! 

— Sì, ooA 0 qui^ nel gabinetto della 
aignora» rlspo&e 11 giovane ohe oo-* 
mtnciava ad essere stanco della parte 
ridicola che rappresentava. 

~ IQ noma delia legge? continuò 
il principe. 

— L'ho detto. 
La principerà apriva tanto d'oa-

oh 1 e d'orecchie durante quella scena. 
-— Ebbpne, signore, ripigliò 11 ma

rito, ho avuta torto poco fa quando 
rlmprovoravo alla vobtni iinmtigina-

• = i . - ¥ . 

be n e M sua chiiaia la lettera 
che pubbliohiam»: 

X.) « Una c(^spondeVi2a da 
Venezia pubblicata nel N, 215 
di" questo giornal6;.parla dì cose 
relativo al prossimo- Cjugresso 
Geografico, aggiungendo alcuni 
giudizii sfavorevoli alla Sooietà 
Geograiìca Italiana. 

Questi giudi|;K,*' a, dir vero, 
non fanno che ripetere i biasi
mi mossi al Congresso dal prof. 
Cegani in uno studio stampato 
ne i r Ateneo Veneto di giugno 
e luglio. 

Io non intendo punto di en

t rare nel meriio dello questioni 

accennate dall' egregio corri

spondente. Di queste giudiche-

vanno coloro che hanuo fami-

gliarità cogli usi e colle con

venienze di simili;riunioni, scien-

tifiche ed internazionali. ]\la 

per l 'amore che pòrto alla So

cietà Geograiìca (una delle po

che istituzioni, fra quelle del 

suo genere, che prosperano al

l' interno e sono rispettate al

l 'estero) mi permetterò sola

mente alcune osservazioni di 
F 

fatto. 
Nella citata corrispondenza è 

cenno degli otto gruppi scien
tifici in cui si divida il Con-
grosso ; e per ciascun gruppo 
sono ricordati i nomi di alcuni 
scienziati italiani che • ne sa
rebbero rispettivaménte i * P re 
sidenti 

r 

Ora ciò non è esati^o. Tali 
L • 

presidenti né furono, né pote
vano essere nominati ; perchè 

la loro nomina spetta agli stessi 
Conf/re.msti, che vi provvede
ranno nelle loro riunioni.' Ag
giungo poi che in questi Con
gressi in ternazionali è invalso 
l'uso cortese di lasciare ta,le uf
ficio agli ospiti stranieri 

Il corrispondente ricorda poi 

alcune disposizioni che gli sem

brano « senza capo né coda >» 

ed ammonisce la Società geo 

grafica di' guardarsi per l'avve

nire dal « dettar leggi che fanno 

riderò i polli, " 

Quanto a ciò posso osservare 
che nelle disposizioni ora bia
simate la Società Geografica 
non c'entra per nulla. Esso fu
rono prese dal Comitato ordi
natore del Congresso ; ma ciò 
che più importa, esse non sono 
che la riproduzione, quasi let
terale, delle regole adottate e 
seguite con ottimo successo in 
altri Congressi: internazionali ; 
é per non andare da lontano, 
esse sono le stesse che servi
rono anche per il Congresso 
Geografico Internazionale di Pa
rigi . Chi vuole convincersene, 
non ha che a sfogliare le prime 
pagine del Compte-rendu del 
Congresso'parigino. 

In generale sì può osservare 

che le disposizioni j. rese dal 

Comitato italiano si fondano su 

quelle dei Congressi precedenti 
e se ne scontano soltanto in ciò 
che le altre volte non fece buon'a 
prova. 

Notai queste o s e perchè trat
tandosi di una solennità inier-
nazionale noi dovremo di neces
sità affrontare da presso il gìu; 
dizio delle,altre nazioni., ^ 

L'impresa non è facile,' uè 
siamo sicuri che tut t i quei'giù
dici ci saranno benevoli. Taiity 
più mi sembra necessario,., o]i.e 
non incominciamo a calunniarci 
da noi. » ' ' '• 
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NOTIZIE ITALIANE 
f ' 

xion^ di eaaore storile - eccola che 
funziona ora e con molta vivacità e 

icon molto calore! Soltanto anche la 
fantasia deve rispettare la sua parte 
di verosimile- li^gioniamo fredda
mente; siete stato arrestato e con^ 
dotto qui? 

" Sì. 
- Da chi? 
- Da tre uomini. 
- E dove sono essi? 

— Là, nella vostra anticamera, 
-* Ho attrai vergato or ora Tanti-

cambra e non ho visito fjersona, 
— Eppure io non pojao easer ve

nuto qui da solo. 
— Perchè no? 
— Perchè non avevo il me.̂ zo ì'en-

traro, .iisse Alft<jdo, 
• ^ 

' Il mo2zo? r avevate, sigaore, 
l'avevate, ed eccolo che cade dalla 
tatca del vostro cappotto- -
, Alfredo - entrando nei gabinetto -
s'era tolto per civiltà il cappotto e 
Io teneva piegato sul braccio. Qual
che cosa in quo! momento era caduto 
ih terra usaendo da una tasca. 

Era una chiave. 
— uria chiave! mormqrò il gio

vane. 
— Sì, signore, la chiave del cau-

colletto. 
-" Ohe cancelletto?.,. domandò Al* 

frodo inquieto e stupito ad un tempo. 
— Andiamo, andiamo, interruppe 

il principe OQU alterigia, ne ho anche 
di troppo. Basta, afgnore. Signor», voi 
,cono6cete benissimo qu et'uscio se
greto, di cui io Holo credevo avere 
la chiave particolare- Quanto a voi, 
migliore, voi pure io conoscete, dac
ché siete passato per esso nel ve-

1 nir qui-

GKNOVA, 6- — Scrivono alla Per^ 
$everanza : 

«Trattasi di attuare una importante 
Compagnia di piróscaft per fare ' il 
servizio dirotto fra Genova, Valparai-
so e Oallao. Finora le merci italiane, 
dirette a quegli scali, dovevano essere 
spedito a Marsiglia, dove, sbarcate ÌA 
transito, venivano avviate colla ferito-
via a Bordeaux, sottostando .petti ciò 
ad un forte aumento, di fjpeâ *! Un« 
linea diretta fra Genova e VaIparaii?o 
aprìrobbo al commercio un nuòvo, 
pronto e meno costoso gbocco-p3r ê  
sitare i noatrl prodotti.» • r ^ 

MILANO, 8. —Siamo lieti di poter 
annunciare che le notizìo sulla salute 
di monsìg/Arcivescovo, sono sempre 
più rassicuranti. 

Oggi alla porta dell'Arcivescovado 
leggevasì il seguente consolante an
nuncio : .: : . • 

« Continuando lo notizie soddisfacen
ti, si sospende il bullettìuo*» 

Facciamo voti che non. vi .si^a.più 
necessità dì buUettini, fPunaoloj 

\ 
I ^U4V^'^At-.fV4PB i -

ì 

i 

i 
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Credo che dopo uno echiarimento 
tanto completo, noi stiamo per ab
bandonare la commedia, che non pos* 
siamo recitar più a nessun patto. 
È l 'ora d'esaer franchi. Io comin
cio, -

Alfredo - coi pugni stretti ed il viso 
contratto vlolontemeote - prese la ri
soluzione di non pronunziare altre 
parche se prima non veniva in chiaro 
dì tutto. 

La principeEsa che dapprincipio era 
rimasta come neutra ed estranea alla 
cosa, ora sembrava assumere contro 
di luì una minaccioda clTensiva - e 
già gli aveva lanciato qualche sguar
do d'ìrrit 2ione e di spregio-

— Signora, ripigliò il principe, ora 
debbo rìvolgormi a voi, a voi sola. 
Sa il signore è qui, certo non vi si 
trova ^enza essere stato invitato. La
sciamolo da banda, per ora - e sbri
ghiamola fra noi da?. 

All'apostrofe brutale e molto chiara 
che metteva su un piede affatto nuovo 
la &itu?^zÌoue, la principessa alzò un 
grido, e lanciò lampi formidabili da^ 
gii ocelli. 

Il marito - impassibile - le impose 
silenzio con un gesto. 
' - Capisco, diss'egli, il signore ha 
difeso la signora, e la signora difen
derebbe volentieri il signore, Ma ora 
la bisogna è diversa. 

H J dato sfogo, lo sento, ad uno sde
gno ohe è stato un poco prolisso. Sono 
disceso ai particolari, ho proceduto a 
intorrogatori ridicoli. Solleviamo ia 
questione. Ohe pretendete dire per 
giustincarvi? -

"- Per gìuBt!6G?irmlI gridò la prin
cipessa furibonda, 

— Non gridate. Non gri'jSavate dav* 

vero poco fa, a quattr' occhi col sl-
gnorel ' • . . . . . / . , 

— Ohe orrore 1 esclamò Óialipso na
scondendosi il volto fra ie maid. 

— ri volto celato non è una ri* 
sposta. 

— Io non risponderò affatto! disse 
Ja giovane con forza guardando in 
faccia il marito-

— Avete torto, aignorài Io, per 
parte mia, vi accuso e senza tante 
sottigliezze. 

Vengo da cinque-ente leghe lon
tano per prendervi in fallo, e vi trovo 
in flagranti... Non interrompetemi^ 
dal ffioaiento che non volete rispon-

, dere. Giungo sapendo che voi di-
mentit^ate i vostri doveri, che siete 
un floggatto di ecandalo per tutti, ii\-
vece di tener alto e rispettato il mio 
nome. Giuiìgo e sono péìrfeUàmeote 
al corrente e di quello che fate voi 
e dì quello che fa il vcstro amante- -

—* li paio... mormorò la principessa 
soffocata da un'onda di sangue gene
roso che le montò alla testa è le fece 
il volto nobile di fiamma. 

— Non arrossite pe ria parola.,,. 
Non è la parola che costìtaisoe il 
delittQl Si, io so tutto, tutto quello 
che fate^-. so fino aU'ultlipa iriea 
tutto quello che pensate - e vedete 
bene cbe ho interpretato a dovére, 
dal momento chie vi sorpreoìlo nel-
Vistante giusto di uh convegno amo
roso. 

— Un convegno 1 gridò Alfredo a 
sua volta affatto fuori di sé e forte
mente oomu}039o nel più profoado del 

; cuore alla vista della prlacipesaa acon̂ ^ 
volta ed addolorata-
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MANTOVA, 8. — O^tl, proveniente dì alcuni argini, i quali 
da Vicenza, era di passaggio por la le acque dolci al di là 
nostra cUtil il Reggimento Cavmìeria I 
Milano, il cui comandante è il colon
nello cav. Boselli, nostro concittadino. 

/•Gazz. di MantovaJ 
MODENA, 8. - Oggi il Consiglio 

provinciale elesso a proprio presidente 
il senatore Luigi Zini, con voti 19, 
coatro V onor. Ronchetti, segretario 
generale al Ministero di grazia e giu
stizia, che non ebbe che 13 voti. 

Vice-prosUonte fu eletto l'onorevole 
Sàlldonninl, deputato per Correggio, 

/Oazz. tVIfaifa) 
LIVORNO, 7. - iarmattina, verso 

le B, il battello della Capitaneria di 
Porto sorprese una barca con quattro 
uomini, i quali avevano fatto esplo
dere una torpedine. Due di osai rie-
suirono a fuggire ; gli altri duo furo
no arrestati e condotti alla Capitane
ria, dova fu /iteso il relativo processo 
Verbale. I contravventori vennero de
feriti all'autorità giudiziaria, il pesce 
che si • trovava nella barca, venduto 
ai pubblico incanto, e la barca stessa 
sct)ne3trata. {Qazz. Livornese) 

I 
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l ^OTIZIE ESTEKJE 

FRÀNCIA, 5. '- Scrivono da Parigi 
alia Perseveranza ; 

4 La 0ominis3iono detta del SerapìO-
ae, ha deciso di fare un supplemento 
^'inchies^ sul varco del Monte Bian
co. Cit> non indica punto una prefe-
renra per questo, e anzi sento che 
órraal-l'opinione di tutti gli uomini 
suri sjta per il Sempione corno la via 
la pili corta per unire commercial
mente la l'rarfcia all' Italia. Infatti pel 
Moncenisio da Parigi a Milano cor
rono 1207 chilometri; per ilS.Gottardo 
1122, per il Monte Bianco 1110 e pel 
Sempione 1037. Non so se avete pub
blicate questa cifre, raa non fa in ogni 
cago alcun danno il ripeterle. » 
; GERMANIA,̂  5. " LaNordd. Allg. 
Zcitu^ ementiscff che le lettere mì-
oatorie abbiano avuto cattiva influenza 
sulla saluto del principe di Bìsmarkj 
al contrario in sèguito alla cura dì 
Kissingen il cancelliere è più arzillo 
» tvanquillo ohe mai. 
'• RUSSIA, 5. - La famiglia imperiale 
aocompagnata dal "conte Ignatiew è 
tornata il giorno 5 a Pietroburgo. 
. -- Q-li editori di un foglio rivoluzio

nario in Russia, dopo essere stati pei* 
più dì un anno custoditi in una for
tezza, saranno mandati, ne! venturo 
me.se, aHPietroburgo per esservi giù 
dicati. 

1 
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ATTI UFFICIALI 

La Qazzem Ufficiale del 5 agosto 
contiene : 

Leggo 22 luglio |che coloro i quali 
alla promulgazione della legge 93 a-
prilé 1858 facevano parte dell'esercito 
o dall'armata rimette in tempo per 
invocare l benefìzi entro un arino dalla 
promulgazione della presente legge. 

Logge 22 luglio che aumenta di lire 
S20,000 il fondo, di lire 350.000, difcui 
all'art. G della legge 4 die. 1879. 

Legge 25 luglio che approva la co
struzione di un nuovo braccio cellu
lare nel carcere di Regina Coeli in 
Ilo ma. 

le Valili 
„ ^ a passò 

datanti alla Salino. Anche a qiìeìrim-
portanto località fu fatta una visita. 

La raccolta del salo raggiungerà 
quesV anno 1120,000 (Quintali, prodotto 
superiore a quello d'ogni altro anno 
passato. • 

I competenti in materia ebbero però 
ad osservare che ì metodi por racco
gliere e custodire il sale hanno del 
primitivo e che l'impresa riuscirebbe 
molto più lucrosa se ! lavori si faces
sero secondo ì più recenti sistemi. 

La deputazione provinciale aveva 
provveduto per una colazione a bordo. 
Anche i buranesi avevano apprnsUta 
una refezione per gli illustri visita
tori. 

La cannoniera rientrava in Veno;̂ Ìa 
ieri sera verso le ore 7, » 

J^ordeuonv, 8. — L'aramìnìstra-
zione delle ferrovie decise d'ingran
dire il magazzino della stazione di 
Pordenone, Nella decorsa settimana 
fu tenuto t'appalto, e quanto prima 
incomihcieranno i lavori. 

CfìtuG, ft. — Troviamo nel Gì r-
naie di Udine la narrazione di una 
nuova violazionedi confine per parte 
(iella finanza austriaca. Un tirappoUo 
partito tlal villaggio slavo di Robo-
discha discese dal monte su ani corre 
il confino e sarebbesi spinto fino al 
rugo Logran affornìando dì nuovo che 
il confine vero è segnato da questo 
rugo. 

Verona , 9,. — Leggesi neW Arena.: 
t É arrivato ieri sera da Rimìni, 

il senatore Andrea Maifeif e stamane 
riparte per Riva; 

L'illustre vegliardo è in buono 
stato di salute, tanto che, contraria
mente allo sue abitudini, quest'anno 
non andrà a Reooaro. 

™ La stessa Àrena^ sotto il tìtolo 
Fanoinili grassatorit ^hVT^ il fatto 
seguente: . 

<t Pare incredibile, ma pur è vero! 
DueTanciulU, uno di 13 e l'altro di 
3è SLMÌ ieri l'altro fuori dell' abitato 
di: -Croce Bianca hanno aggredito, 1 
minacciandolo di morte, la mano ar
mata di,coltello, un altro giovinetto, 
depredandolo di una cesta contonente 
provviste di commestibili ed altro. 
; I due grassatori sarebbero i fra
telli Arduìm di Croce Bianca e i' ag-
grosso il giovanetto Scolari della 
Sorte presso Ohiovo, 
' Lo Scolari era stato laandato dal 
padre suo «a Croce Bianca a farvi 
provviste di cibaria per la famiglia» 
e percorreva la strada del Chievo 
per far ritorno a casa. Alla distanza 
dfiinvchilometro circa dall'abitato 
di Croce Bianca veniva fermato dai 
fratelli Arduini e depredato. Oi si 
dicê  che i grassatori siano giù stati 

• 

arrestati dall' arma dei reali cara
binieri. ,Ì> 

ntipto mercato per (givi dìcare perfet
tamente a quale sorta difratellanzai 
QJuto 0 coinpatfmonto, essi ci condur
rebbero • 

Ad ogn^ modo l'arto ba^aa doli'in
vidioso raggiro non ci farà declinare 
d'un passò dall* intrapreso sentiero. 
I>o sforzo costante di un paese òhe 
tende al proprio benossero col pacì
fico sviluppo del suo modesto com
mercio, verrà certamente coronato 
da duraturo SÌUCCOSSO- ; 

i 
M« Jtti^.<aÉM#'^w|W*w*iti|i'*^ii^' 

j . . . . • 

, qualche socio alcuni desìdoriì, 
aenza carattere dellborotivo ; e 
prevalse fra gli a l t r i ohe sia 

sigilo, demandando le altre alla Depu
tazione. 

F«yrtr*on.Annuisce alla proposta Oa-

! 

fissato U (asso ad un livello 17'^°'?'™^^^f^f*>«<'^„«'lf^^^^^ 
piuttosto, mite, a fine di reudore j S ^ " T / i V V " ' ""; 
s ,, 11 - - n CT • xv niina dei. duo ingfigneri da aggrf^Mrsi 
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CEOMCA CITTADIIA 
E NOTlZIli VAKIU 

. _ o — 
Società d i Cre iuaz iuue , — 

Come da proavviso, ieri (8) al 
tocco, il Comitato Promotore 
della Sooie t^d i Cremaztóne, ha 
tenuto la'^sua-^rima radunanza 
nell 'UffiA .Medico Municipale. 

Presiedeva .4'egrogio Berselli 
dott. Giovanni*, 

Il Comitato è coijiposto dei 
seguGàtì membri, che nominia
mo in ordine alfeyetico: 

> 

1. Barbò Soncin d o t i An-
L • 

tonio. , B 
2. Beltrame Francesco. 
3. Berselli d o t i Giovanni. 
4. Catt icich 'dott . .Giovanni . 
5. Cavalletto Alberto. 
6. D 'Ancona d o t i Napo

leone. 
7. De Giovanni prof. AchiUe. 

Erizzo avv. Francesco. 
Leonarduzzi avv. Zac-

' facile l'ammissione alla Società 
ad un numero maggiore pòs-
BÌWÌG di sosorittori. 

j Dopo di che sì è sciolta l 'adu
nanza, dijlìa quale abbiamo por-

\ tato r impressione più favore-
i volo, come quella ci.e ci lusinga 

di Veder presto :inche Padova 
dotata di una istituzione, mo
numento della civiltà e del-

i r igiene*, cui saremo lieti di 
' portare noi puro il nostro sas-
! solino. 

! 

1 

8. 
9. 

caria. 
10. 
11 . 

! 

! 

nz 

CROfiaca VENETA 

^^oneafio, J. — Leggosi nell'7m-
parziale : 

<ji Ieri mattina alle ore G sopra una 
cannoniera di questo comando mili
tare si imbarcava il senatore Briqschi^ 
j^resldente della commissione d'inchie
sta per la marina mercantile, accom
pagnato dkl R. Prefetto, dai sindaci 
di Venezia, e di Burano, dai deputati 
provinciali Diona, Allegri e Slchor, 
dal deputato generale Bassecourt, dal 
capo del gemo civile cav. Ponti e da 
ftltri ragguarclevolì personaggi, diretto 
tttla volta di Mazzorbo per visitare 1 
tracciati delle nuove strade ferrate., 

T.a oannoniera si avanzò per il Sil0 
Ano ài Lénzpni dov,? il senatore Brio-
ti^hì cogli altri visitatori esaminò^ il 
fiio^o dove sarà costituito II sotto
passante approvato colla legge dei 225 
milioiìi aulle opere oubbliche. 

15; nota la controverala sorta fra i 
.promotori di quel lavoro e il Cqmune 
di Jìuràno, il tìuale temeva che l'im
missióne di acque dolci' in laguna 
nuocesse alle condizioni igieniche del
l' isola e alle valli da pesca. La visita 
dijjieri risolse questa controversia in 
modo da salvare tutti gli interessi. 
Sf,i trovò ohe gli inconvenienti temuti 
g) potranno evitare col prolungamento 

CRONiCl DELL& PROViNCiJ 
- T — 

Pernu?nìa 5 Agoslo 1881, . 
Il mercato settimanale, che dietro 

a governativa autorizzazione si atti
vava in questo Comune, e la di cui 
inaugurazione veniva rallegrata da 
una festa splendida e regolare, non 
poteva non riuscire a bene. LMate-
ressamento di questo .spottabilo Mu
nicipio, lo spìrito d; azione , da cui 
viene animata questa pacifica popo
lazione; la calda ed autorevole parola ' 
del nobile sindaco conte commenda
tore Bertucci Maldura presso i suoi 
coloni, Io forti raccomau'-lanioni del 

j degnissimo arciprete locale, Don Do
menico Fracaro, il largo concorso di 
alcuni paeselli vicini, fecero si cho i 
tre trascorsi morcati sorpassassero la 
qomupe aspettazione. 

Le^vendito e le comprito di merci, 
granaglie e bestiame minuto furono 
numerose, i raercadanti ne tornarono 
altamente soddisfatti, il paese brillò 
4' insolita vita, tutti fecero voti per 
la durata di questa salutare istituzione, i 

Sarebbe perù a desiderarsi cb.e ta
luni fra i possidenti di Pernumia an
ziché gettare la pietra d'inciampo 
neir opera bene incominciata l'appog
giassero da buopi, patriotti, e dietro 
r esempio della maggioranza, ne cal
deggiassero I* incremento strìngendo i 
dipendenti a concorrervi colle ^pro 
derrate. 

Sarebbe pure lodevole cosa, che 
alcuni paesi circonvicini smettessero 
una volta 1' abbietta parola d'irouia 
e dì disprezzo contro gli sfprzi d'una 
proba e laboriosa popolazione. Hanno 
pure sempre sulle labbra i dolci nomi 
di fratellanza, dì libero scambio, di 
reciproco ajuto e compatimento ; raa basi fondamentali della nuova 

Malata Carlo. 
Panizza prof. Bernardino. 

1?. Tivaroni avv. Carlo. 
Aperta la seduta il dott. Ber

selli prese la parola, facendo 
una chiara e brevissima ospo • 
sizioné delle pratiche primor ' 
diali per istituire anche a Pa 
dova una Società di Cremazione, 
la quale, conio altrove, sarebbe 
forse anche qui ormai un fatto 
com'piuto^ se un concorso di 
circostanze non avesse a lungo 
ritardato la soluzione di altra 
vertenza, quella del Cimitero 
Comunale, cut la prima neces
sariamente si ecolìgava. 

Tolta di mezzo questa diffi
coltà indeclinabile, il progettò 
della istituzione di un Crema-
tono entrò subito nello' stadio 
di più facile attiiazìo io, come 
unMdea, che trovava già nella 
nostra Padova, così proclive ad 
ogni civile innovazione, nume
rosi e fervidi aderenti. 

A questo punto il dott. Ber
selli ebbe parole di mesto e 
riverente afTetto,, cui facevano 
eco tutt i {?U astanti, alla me
moria di Ferdinando Coletti, del 
sistema di cremazione sapiente 
apostolo e propugnatore. 

Il dott. Berselli partecipò 
quindi al Comitato la oonces^ 
sione da parte del Comune del
l' area per la costruzione del 
Crematorio, manifestando la fi
ducia che alla Società na-scente 
non sarebbe per mancare anche 
in seguito l'appoggio'^materiaìe e 
morale della rappresentanza cit
tadina. 

Comunicò un numerosissimo 
elenco di cittadini, di tu t te le 
classi, che hanno già fatto ade
sione al progetto, e parlò di 
moltissimi altri, ohe sono di
sposti a fare altret tanto. 

Accennando quindi allo scopo 
speciale deli' adunanza, il P re 
sidente invitò il Comitato alla 
nomina di una Commissione nel 
suo seno,' coli' incarico di pre
sentare uno schema di Statuto, 
che sarebbe poi oggetto di di-
spussione per una futura adu
nanza sociale. 

Procedutosi , seduta s tanto, 
alla nomina della Commissione, 
riuscirono eletti ; 

' Barbò-Soncin d o t i Antonio. 
Berselli dott. Giovanni, 
D 'Ancona d o t i Napoleone, 
Panizza prof. Bernardino 
Aportasi la discussione sulle 

o F r o i i u o ì a l o d i Pa» 
ilova* ~ Scii&ione ordinaria, ~ Se
duta del gioino 8 agosto 1881, ore 12 
meridiane. 

li consigliere cotiwn, Giovanni CU-
tSdeifa.i^ùì brutto privilegio deU'età, 
oom' egli disse rivolgeadosi a' suoi 
colleghij assume la presiileuza prov-
v1*̂ orJa del CónsisUo. 

lì consigliere dott. Pio Dalla Vec
chia CUngo da a^gretario provvisorio. 

Prosenti 33 c<)asi'4ìert alla nomina 
de! Presidente e 35 uetle altre, dopo ' 

^ le pratiche preliunnarì di legge, si 
I costituisco l'uìllcio di Presidenza- i 

' Vengono elotti: " 
Il comm» Antonio avv- Dozzi a -

Presidente. f 
dav. Òaraszolò avv- Àhke a Vi- ; 

ce-presidento. ' ! 
' Avv. Vi^'icenzo Schiei^art a Segrc-

tàrto, 
Avv. Domenico Caniele a Vice-se

gretario, 
Dalla Vecchia, dott, Pio e Carmi' 

nati noi», dott. Costantino a bcru-
tatori. 

£i& nuova Presidenza entra \xi ùllì-
. ciò ed il Presidente coram. Dozzi^ ri-
j volile al Goniiiglio lo secuoiUi parole : 
' Con tutto H buon volere e con 

grato animo, accetto T incarico, di 
cui il Gonsiglio volle onorarmi. 

Riprendiamo l'opera nostra con at
tività» colla mira costante di ottenere 
il maggior decoro della Provincia col 
minor possibile carico dei contri* 
buenti. Alla qual mira noi potremo 
meglio arrivare quest* anno a merito 
del riscatto ferroviario, 

È noto a Voi tutti, che dopo la 
Vostra approvazione, U Comitato ha 
stipulato col, Governo la Convenzione 
di riscatto, la quale attende la inte
grazione legislativa, che non le può 
mancare.' 

Allora il corre^pettivo del riaqatto 
rivolto a sollievo del Bilancio, aprirà 
un margine ad altre spese reclamate 
dalla utilità "e dal decoro della nostra 
Provìncia - {seffni di approvazione). 

Procedendo quindi senza incidenti 
degni di rilievo a deliberare sugli al
tri oggetti aU'ordine del giorno, il 
Consiglio nomina 1 consiglieri Scapin, 
Beggiato, Coleitt, Erizzo e Pagan a 
doputati provinciali, il consigliere 
Favaron a deputato supplente - {Tutte 
rielf3ZÌonÌf eccetto quella ilei consi
gliere Pagan nominato in sostituzione 
del defunto Tomasonì). 

Cavalli e Dreità Vincenzo Stefano 
a Commissari Revisori del Conto Con
suntivo Provinciale 1881^ {rielezione). 

Squarcina e1 ^n/oneZ//a commis
sari per Pesame del Bilancio provin
ciale 1882 ' [rielezione). 

Dozzi e Chinagtta a rappresoli* 
tanti della Provincia nell'Assemblea 

alla Commissione provinciale per le 
imposto diratto o revisiono dei fabbri
cati e la nomina d*un m'ombro doUa 
Commissione di patronato dell' Istituto 
Agrario Ili Brusegana. 

Wolff. Insiste nel combatterò quo-
st' idea che si risolve nella questione 
di darò un voto di fiJucia alla Depu
tazione provinciale por coso di minore 
importanza, mentre non lo si è dato 
ad essa per intorossì di maggior ri* 
Hovo-

Combatte anche la proposta Oaatple, 
non potont̂ osi prevedere quale dolio ' 
nomine abbia nel cor^o dell'anno a ] 
verìncarsì di maggior importanza. ! 
. Poggìanam associa ai collega WollT. 

Caniele, Pa osservare che la sua * 
proposta non era che un tentativo dì 
conciiiaKiono, Crede elio la dilTtìronto 
importanza dellfì nomine da trattarsi, 
sìa, specie in alcuni casi, evidente. 

Romantn'J-:cur, Trova elio in così 
fatto argomento sia inutile ogni di
scussione- ^ 

0 il Consiglio, ogii dico, si u'ova 
unanime nel demandare P incaviccj 
alla i>eputaziouQ provinciale, ed allora 
sta bene, o nod si trova in questa 
unanimità ed in tal caso dev^ aver 
impero la legge. 

Propono in conseguenza che SLMiza 
perdere altro tempo si continui a trat
tare gli altri oggetti all'ordine del 
giorno. 

«Padova per OoftSelvo alla Siniatfa 
«d^Adige in Anguiilara della lua-
« ghe^za di Itil. 32 circa. » 

Le domande, corredate dello richie
ste garanzie, di costruzione ed eser-' 
cizio della Tramvia Padova-Consolvo-
Angtiillara dovranno venir presentate 
alla Segreteria della X^eputazlone prò* 
vìnciale non più tardi del giorno 1 
novembre 1881. 

t^r lmo CeiituiiaR-it». -— La Pre
sidenza della Veneranda Arca del 
Santo deliberò di fflsteggiare il F Cen* 
tenario dol celebre musicista Padre 
Valotli, maestro dì Cappolia dell* in
signe Basilica. La solennità ha luogo 
sabbato 13 corr. allo ore IO li2 anti
meridiano coir tsGcuztono, in dotta 
Basilica, della grandiosa Messa Fune
bre, in Re minore^ di Luigi Cherubini, 

Intanto ci consta che le prove dì 
quest ) magistrale lavoro vanno assai 
bene, talcUò possiamo ossere certi di 
un'esito felice, cho tornerà ad onore 
delia sullodata Presidenza, delia Cap
pella e del maestro Direttore, 

Alle AcqueMo, - Abbiamo già ri
petutamente parlato dolio stato iafe-
licissimo, in cui si trova la Via delle 
Acquette, lasciata in tale abbandono, 
che, senxa saperlo, noi abbiamo nel-
Pinterno della città un vero focolare 
d'infezione, oltrocchè un, pericolo per 
la pubblica siourez;^a, ' 

Ora ci consta che da patate di chi 
abita in quella località venne prodotta 
istanza al Muncipio per i provvedi
menti necessari!, e vogliamo sperare 
che ristanza non solo sarà esaudita^ 
ma lo sarà con quella soUecitudiuo» 
che l'urgenza dol bisogno richiedo/ , 

-- Ci Al le purte «lollA «I t tà . Il Consìglio procede quindi nel suo 
lavoro di elezioni ed esaurendo an- vieii fatta un'oysorvazione, die non 
che i numeri 8 e ^ dell'ordine del ci sembra affatto fuor di proposito-

I 

numoi 
giorno, nomina i consizUeri Maluta e 
Wolff a membri della Giunta provin
ciale di Stattcrlica. 

Il primo rieletto, il secondo in so
stituzione del defunto Tommasoni. 

Conforma a membri /affettivi com
ponenti la Giunta distfettuale per la 
formazione della liata dei giurati nella 
giurisdizione del Tribunale di Padova 
i colisigliori Favaron, Dozzi e Ceruti. 
A supplenti, Corinaldi ed Eri^zo. 

Conferma innne a comporre la stessa 
Giunta diitrettnale nella giurisdizione 
del Tribunale di Este i consiglieri 
Venturini, Arrlgoni degli Oddi e Ca-
r^zzolo membri effettivi, Nazzari e 
Carminati, supplenti. 

Il Consiglio delìbera poi di conti
nuare domani, martedì, la trattazione 
dei successivi oggetti all' ordine del 
giorno e si scioglie alle ore à 3[4 poin, 

AI Campo, ~ In seguito al no
stro arfcicolotto , comparso l'altro 
giorno col titolo: Al Campo, e dove 
si parlava del passaggio, par Castel
franco, della brigata £o/o^na, diretta 
al campo dì Cornuda, un signore ci 
manda una lettera, che vorrebbe es
sere una rettifica dei fatti asseriti 
nell'articolo indicato, ma che in so
stanza rottilica molto poco-

II bello è che V autore della lettera, 
mentre e' interessa ad accogliere la 
rettifica, vuole che questa resti auo-

j nima, e in forma di corrispondenza 
nel giornale. 

Ma che autorità può avere una ret
tifica anonima presso il pubblico? E 
qual parte farebbe il giornale ad ac
cettarla ? 

Intanto il corrispondento riconosce 
che i! Comune ha venduto 1' ex-ca-

; serraa di S. Ohiara,*e cho V altra ca-
* serma di S. Marco ora occupata da 

un ciistaccamento di cavallerìa. 
Soggiunge però, e lo crediamo, che 

Consorziale forroviaria - {rielezione). \ n Municipio avea provveduto di legna 
SMpM aCommiasarlo Revisore del | ^ p^gUa per il passaggio delle truppe, 

Consuntivo mi dell'Azienda Consor- ; che a quoito furono usato altre pre
stazioni non obbMgatorle dagli abi-
tanl̂ i ; ed anche questo crediamo as
sai volentieri. 

Ammette inoltre che la Banda non 

! 

ziale ferroviaria - {rielezione}, 
, Favaron e Poggiana a membri 

effettivi pel Consiglio Provinciale di 
Leva, (Il primo rieletto. Il secondo 
nominato in sostituzione del censi- | ^r^ gùonato dopo pranzo, ma che fu 
gliere Moguo, il quale con lettera di- g^j^ ^^^ Isisciarla riposare; che Qual-
retta al Consiglio, ha dichiarato di 

basta udirli declamare coatro il nostro Sooietà, vennero m^inìfestuti da 

non poter continuare nell'incarico). 
Dalla VeQchia o Can^etó a membri 

supplenti dolio stesso Consìglio pro
vinciale di Leva, (Il primo rieletto-
Nominato il; secondo in sostituzione 
dei defunto avv. Toraasoni). 
^ Esauriti così i sette primi oggetti 
all'ordine del giorno, il comm. Oaraz-
zolo, rammentando quanto si è fatto 
anche negli anni decorsi, propone che 
le rimanenti nomine dal n- Sdeirpr-
dine del giorno al 17 inclusivo, sìono 

rdeferite alla Deputazione provinciale, 
Trt>//7'avy. É un precedente ch'egli 

deplora e desidera non abbia a rìpe-
tarsi-

Ca^t^ìe. Per conciliare le due opi
nioni vorrotibe ài acegìieasero le no
mine più importanti da farsi da! Con-

h 

mente la truppa è partita nell'ora 
fissata dall' ordine del giorno, e che 
i reggimenti attraversarono il paese, 
preceduti dalla Banda, che ^suonava 
allegramente, per cui, secondò il cor
rispondente, rimasero smentite tutte 
le Còrse dicerie. 

Dunque Io asserzioni del nostro ar-
ticolettò non erano fantastiche, ma in 

, Oaatelf anco atessn se ho parlava. In 
\ ogni modo siamo ben lieti se le truppe 

nel loro passàggio per di là non hanno 
avuto motivo dì lagnanza. 

OoiicorBo. — In base alle facoltà 
conferite dal Oonslglìó provinciale di 
Padova alla sua Deputazione nella se
duta del 8 gennaio 1881 viene aperto 
U pubblico concorso per la concessione 
di costruire ed esercitare sopra ìa 
strada proviiiciale 11 « Tramvia da 

Le porte della città nostra - tranne 
quella di Codaluuga • sono cosi ri
stretto da non permettere a due vet
ture dì scontrarsi lìberamente.Sarebbe 
tempo dì pensare ad allargarle in 
qualche modo, sebbene noi medesimi 
comprehdlamo che questi sono lavori 
non indillercnti. 

A tale inconveniente poi della ri
strettezza delle porte sVaggiungó la 
consuetudine dello Guardie Daziarie 

• r 

di visitare le,vetture prima del loro 
ingresso in città, in guisa che colora» 
i quali devono uscire, sono costretti 
a fermarsi al sole e anche per un , 
tempo relativamente lungo, con quanta, 
compiacenza, sarà facile immaginare. 

Sì provveda, come meglio riesce. 
It^lvoUa mlU <Kviarillev« An* 

cho questa ** succeduta iti Piazza del 
Frutti, che pare sia dì^tenuta il, tea-, 
trp di slmili scenate vergognose. 

Verso lo 11 antim. di ieri, certo 
S, Andrea, poco più che ventenne e 
dimorante a Codalunga, essendo nella 
Piazza suddetta, e in istato di ubbria^ 
chezza, voleva condurre seco a ber? 
taluni suoi amici. 

Ma costoro, che temevano di e m-
promettersi, poiché il S, è Un indivi
duo pregiudicato, rifiutarono l'invito. 

Allora il cortese...., beone monti"* 
istitle furie, ò sì mise à strepitare 
maledettameate. 

Le Ouardie municipali consigliarono 
il S, a non disturbare il prossimo, e' 
lui rispose cou le solite ingiiirìe. 

Intimatogli V arrestoy 'fece liér lan
ciare uno schiaffo ad uno degli agenti 
della forza pubblica; ma, soprag-
giuuto il brigadiere Bianco di P- S,, ' 
questi prestò man forte alle Guardie 
e trasse il S. rìbelfe nella camera di 
sicurezza del Municipio, 

La gente, frattanto, erasì radunata 
numerosissima attorno ai contendenti 
e mostrava di voler proteggere la, 
causa dell' ubbriaco. - Ma invece là 
legge tenne il suo impero* • 

liaotiaoil di not te . *- Parecchi^ 
famiglie dì Via Stora sì lagnano per-

;tì̂ & in uno di quei caffè» anche dopo 
trascorsa ìa mezzanotte, e dopo chiuse 
!e porte, si fa, nel CQVtilp interno 
adiacente al caffo stesso, un baccam/ 
del diavolo fino ad ore avanzatissime, 
•in niodo da disturbare il sonno e la 
quiete di tutto il vioìnato-

ì Giriamo a chi spetta questa la-
.̂gnanza, con preghiera di provvedere 
affinchè i regolamenti raunicipali e 

idi P. S. siano fatti osservare. 
Bo l l e t t ino dagU oggetti trovai 

B depositati presso la Divisione P Mu
nicipale 

Per lOf seconda volta 
Un viglietto del Monte diPietà. 
Un grembiale con una bolletta del 

R. Lotto, una corona, un fazzoletto, 
una piccola borsetta con L. l e cen
tesimi 46. 

Un bastone-
Un coltello da tavola spaziato cm 

manico d'argento. 
Un orecchino d' oro. 

%-
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fé)* ;a prima volta 
, Un braccialotto d'argento. 

Un biglietto consorziale da L. 5. 
Xn |H*oTlncln. — Ferimento, 

A. Mon?qiice la contadina Barisou 
4.nna trovo argomento di contesa con 
Sturare Bortolo, puro contadino, e 
ricevette tale una spinta da essere 
buttata a torra, ripwtan'io una furto 
contusione alla e )acia sinistra.' 
: Furto. — Il Sogrotarió comunale 
di S. Pietro Viminario fUî  visitato 
i'altrà notte dai ladri, i quali, me
diante rottura e scalata iV una finè
stra, gli rubarono dei frumento per 
h. 30. 

STei tu legra f i s t i , - U n a buona 
notizia pegl' impiegati telegraQci- fi 
annunzia una vicina promozione noi 
personale dol telegrafi, por V attua-
zioae *lot nuovi organici, 

WlOum aoi i / i lo d e l l a c u n i p a ' 
g n a . — Le notìzie^ clie abbiamo dato' 
V altro giorno sullo stato delle cam
pagne, furono giudicato pesi^imiste ; 
ma pur troppo non sono migliori le 
seguenti, che togliamo dal Bollettino, 
dell' Agrìaolhira ; 

La notizia oulaìiuante de»! girfrno è 
quella della siccità che, not paesi jiou 
irrigui, si Oitoudo, pur troppo, mi
nacciosa e desolante. Grano tuVoo,^^uentl nme ABXVrtalie 

dGlI'Archivio notarile di Rovigo, fu 
collocato a riposo in seguito a sua dô  
manda dal 1 agosto-

l ' o t x r o f amig l io 1 - Leggesl nel 
Cttddifio di Geno'a, ia data 7 ; 

« Un terrìbile incendio sviluppatosi 
giovedì scorso verso Io oro G pomeri 
distrusse quasi Intfìro 11 villaggio Pog
gio di ValmiKò'ùà, frazione del Oòratìné 
di Oroceàoscìii. 
' bue tetti furono scoperchiati por 

limitare Tincendio e venti famiglie 
sono rimaste senza abìtaziouG. 

Quaranta case rimasero disti ulto, 
e il danno complessivo non è al di 
sotf.o deUe-clniiuantamila lire circa. » 

.Monete ffaSso, -- Leggesì nella 
QazzcUa Livornese: 

Sempre ma|lto falso 1_̂  
In vista M\V abolìf^M del corso 

foi*20So e dèi ritorno dell'argento alla 
circola^loìie, vi sono paroccbi specu-
latori che hanno messo in giro pa
recchie monete d' argento o dì bassa 
lega 0̂  alterate-

Motto in avvertenza i lettori che 
sono fuori corto le iHonéte d'argento 
italiano coniate prima del 18tì3 e le 
francesi che portano V impronta di 
Napoleone. » 

Cile ^^1 v e r o ? - Togliamo lo 3G-

tìrtaggi, prati, tutti bruciati in q[UBÌla 
vasta zona doli' Aliipìano dove non 
ha piovuto in iugUo e dovo iMrriga-
zione non ò possibile. Tutte lo cam
pagne lungo il Po, iì Ticino, parto 
itelìa Srianza, i pébsl isopra r Adda, 
il Bresciano e il veneto sono arsi, e 
il granoturco ò oritìai tutto perduto. 
V è da pensare, seriamente, di fronte 
Alla gravità di questo disastro, che 
avrà conseguente dolorose^ special
mente nella prossima invernata. Ma 
so il malo non vìtm sempre por nuo
cere, la dlsgimzia presente ecciterà lo 
zelo dal bene» potrà far iniziare od 
attuare lavori proncui G convincere 
della urgente necessità di provvedere 
acchà i grai^dì serbatoi d' acqua coi 
fiumi spesse volte dannosi ond' è ricco 
il nostro paese, vengano utilizzati a 
prò della produzione agricola che re* 
clama miglioramenti ed utili trasfor
mazioni-

L'Uva è bella, ma anche per essa, 
questo asciutto è soverchio. I fieni 
terzuoU sòho scarsissimi, ^ cosi pu^e 
i foraggi t.uttìf dei quali i contadini 
deplorano la mancanza- Guai se gli 
agostani non fossero stati|ln,qne8t'àiÌìio 
piuttosto abbondanti 1 Acqua adunqii.e 
s'invoca ; acqua pel granoturco che 
non è ancora del tutto spento ; acqua 
per gli ortaggi e ì prati ; acq.ua per 
l'uva 0 per le piante; acqua perfino 
pei risi che sono stupendamente rigo
gliosi e belli, 0 che potrebbero pren
dere uno sviluppo ancora più spic
cato 0 più sollocito, se un po' di piòg
gia venisse a confortarli. Speriamo 
che V agosto ci apporti una buona 
pioggia, poiché sarebbe veramente 
doloroso s'esaa ritardasse fino ali'au-
tanno, la stagiono dei raccolti. 

I ^ 

P e r d o n a l e gluf l iv iar io* — Il 
n. SO del Bollettino ufilcìf^e del Mi
nistero di grazia e giustizia contiene 
le disposizioni seguenti; . 

Maffistratura 
Bazzini cav, Camillo, procuratore 

del Ke prèsào il Tribunale civile e 
correzionale di Verona, fu nominato 
sostituto procuratore genaralo in so
prannumero presso la Corto d'appello 
in Brescia. 

De Biasi Giuseppe, giudice del Tri
bunale di Veriina, fu nominato vice
presidente del Tribunale di Vicenza. 

Adami Giulio Giuseppe, giudice del 
Tribunale di Bergamo, fu nominato 
vice-presidente del Tribunale ci vite e 
correzionale di Vene;':la. 

Urli Valentino, pretóre *a Oemona. 
Cu nominato giudice del Tribunale di 
Bergimo. ; 

Ghisalberti Giuseppe, vice-pretore 
del secondo Mandamento di Venezia, 
fu tramutato al Mandamonto di Dor^ 
gali (Nuoro), coll'Incarlco di reggere 
l'Ufilcio in mancanza del titolare. 

Scarieuzi Arnaldo, vice-pretore a 
Fiano, fu richiamato a sua domanda 
al Mandamento di Belluno. 

Garbura Giuseppe, avente i requisiti 
di loi^ge, fu nominato vice-pretore del 
quarto Mandaraonto di Venezia. 

Cancellerie. 
Camous Adolfo, eanoelliere del Tr i 

bunale d! Novara, fu tramutato al 
«̂  Tribuuole civiU e corrozionaie di To

rino* 
Luciani Luciano I cancelliere della 

Pretura dì Occhiobello, fu promosso 
alla terza categoria dal 1 luglio p. p. 

Àrchiìpi nolarili 
Btìrtoli Pietro, vice-conservatore in* 

caricato delle funzioni di cancelliere 

Un g lor i l e di S- Francisco, VEwa-
ìninafcur^'àvH di una scoperta atta 
a^dlstruggere ^la filossera e che a-
vrebbe dato eccellenti risultati. U 
processo si riduco ad un taglio da 
praticarsi nella' parte inferiore del 
ceppo della vite, e por il quale si in
troduce qualche goccia di mercurio. 
L'effetto del rimedio, so applicato a 
tempo opportuno, sarebbe cosi rapido 
e decisivo, cho non solamente ne 
vanno In pochi giorni distrutti ì germi 
deirinsetto, ma anche la vite ne pi
glia nuovo vigore. 

UFFICIO DELLO STATO ClVIIiE 

Bollettino del 5 e 6 agosto 
NASOITÌ; 

Maschi N, 1. — Femmine N> 3. 
MORTI 

Quitonza Palmide di N. N. di mesi 
3 giorni 14-

Rampazo Gaetano di Evangelista di 
anni 4 li2. 

Betella Antonio fu Antonia di anni 
''JO villico coniugato, 
^ Menegazzo Gicomina Maria fu Ni
cola d'anni 78 cucilrico veiova. 

Giacon Camports? Laura fu Giam
battista d'anni 83 possidente vedova. 

Bruniera Elisa di Giuseppe d' anni 
uno e mezzo. 

Barbieri Alice di Pasquale di mesi 
dieci. 

Moro Gobbato Maria d'anni 50 ca
salinga vedova-

Franco Girolamo Antonio di Angelo 
d'anni 60 muratore coniugato. 

Una bambina esposta. 
Tutti di Padova, 
Furlan Andrea fu Gaetano d'anni 57 

vìllico coniugato di Vìgonovo. 

avevamo ragione quando insìstevamo 
affinchè quella fiunions fosse vietata. 

Gli oratori pronunziarono discorsi 
violentissimi senza ossero molestati e 
senza che l'autorità dì pubblica sicu
rezza togliesse loro la parola. Ma i 
giornali che riprotiussoro quei discorsi 
furono sequestrati 1 

L'autorità di pubblica sicurezza in-
torronnli solamente per impodire che 
si leggesse l'ordine d̂el giorno, del 
qualo essa aveva î yuto copia. Ma, in 
verità, la violenza di quoiroi'mfife del 
giorno non superava quella delle pa
role che, durante tutta la riunione, 
erano state dette liberamente ed im
punemente. 

Il divieto di leggere ronlìne del 
giorno prodû =̂ o un gran tumulto, h 
giusto il diro che i promotori del mee-
ling si adoparai'ono a sedarlo. Ma 
intanto che avrebbero fatto il ff» d! 
questore cav, Serrao e i delegati so 
si fosso voUìto disubbidire ai loro or
dini? Qui conviene ammirare la pru
denza 0 la previdenza deironor. Dâ  
pretU 0 dì chi per esso, cho è amiato, 
con cuor leggero, incontro al pori-
colo di dover adoperstre la forza pub
blica in un luogo chiuso, dove orano 
riunite circa duemila persone, com
preso un gran numeroso dì curiosi. 

Possibile che il ministero non si 
accorga che questo mettersi nella ne
cessità di reprimere per non aver sa
puto 0 voluto provenire, ò un modo 
balordo (l) di governare? 

U Òomìzio polìticainento non avrà 
alcun effetto. Ma si ò posta a repen
taglio la quiete pubblica, e questo ba
sta ai radicali. 

Per noi e per tutti gli uomini di 
sónno» esso ha fatto sempre più pa
lone corno sieno possimi i ministri che 
ci governano. Ma questo si sapeva 
anche prima del meeting, » 

(1) La parola è meritata. Benché 
sia il modo di quell'aquila del Zanar-
delli, è un modo di governare super
lativamente balordo. 

VITTORIO BONAPARTE 

Monselice, 9 aposto ISSL 

Un amico di più cho se ne n an
dato 1 

MATTEO GALLO 
cessava 1' altr' ieri. 

Trasse vita operosissima 0 fu di 
tale.Questà che non ammetteva con-
iVouti. «• 

Come il fratello Angelo, cho testé 
lo precedotte, egli ha speso tutta la 

Leggesi nel Risorgimento, in 
data di Torino, 7 : 

Il Principe Vittorio llonaparte, figlio 
della Principessa Maria Clotilde, parti 
per Rarigi col convoglio dirótto delle 
8 li2 pom. di sabato. 

Erano venuti seco lui e lo risalu
tavano alla stazione di Torino S. A. I. 
la Principessa Clotilde ed^i'suoidue 
altri figli, che ora stanno presio di 
lei a Moncalieri, il principe Luigi e 
la principessa Maria Letizia. 

La RifoTìna dice : 
Il governo ha sequestrato i giornali 

del meriggio cho recavano il testo 
dell'ordine del giorno votato oggi al 
Com'sio, 

Non gli mancava che questo per es
sere ridicolo. 

Lo stesso dice a u d i o il Ber
sagliere. 

VIAGGIO DI S, M, LA REGINA 

d'occbìo dei nostri colli, e dello spon
tanee testimoniando dì riverenza e di 
airetto che trovava su! auo passaggio, 

Sua Maestà fu molto grata di un 
indirizzo e di un mazzo dì rtori offèrto, 
da un Comitato di Signore. 

Il convoglio rf>ale parti per Vittorio 
salutato d|i entusiastici evviva. 

— P iù tardi abbiamo rio0-. 
vùto atttìhe la seguente, che eli 
dà più estesi ed interessai i t ì ' 
particoluri sul passaggio della 
Regina per Conegìiano. 

Conegliano, S agosto Ì881. 
Appena partita la nostra amata Re

gina, mi recai a casa, pranzai, o poi 
mi posi a sorivorti immediatamente, 

AU'ora precisa^ cioè 12,57, il treno 
reale giungeva In Staziono accolto 
dalla banda cittadina e dagli evviva 
dell' immeuaa quantità di popolo. Ba
sta ti dica che molti ai erano posti 
perUno sul tetto della Stazione aifre-
scili raggi do! sole' ! 

Attendevano l'Augusta Donna ed 11 
Principino tutto le autorità oivilì. -
V'era il Municipio, il Tribunale, la 
Società operaia, la Società dei reduci 
delle patrie battaglie, nonché la rap
presentanza della Regia Scuola di 
Viticoltura ed Enologìa, colla sua bau* 
diera. 

La Stazione era guernita con molto 
buon gusto. Nel frontone stava scrìtto 
a groijsi caratteri Margherita, e tutto 
intonto brillavanoi floridi quel nome. 

Sulle arcato ricorrevano ghirlande 
d'allòro, e la facciata era addobbata 
dì bandiere. 

Un Gomitato di signore, recatosi al 
predellino del vagmo reale presentò 
a Sua Maestà un magnifico mazzo di 
dori a npme delle donne Coneglianeisì, 

Una graziosa bambina, figlia del 
nostro bravo medico dott. Zamboni 
disse alla Regina queste gentili pa
role: 

Maestà/ te donne di Conegliano 
ó/frono questi fiori, al flore più olez-
jsante della nostra Italia. 

Quella fanciulla fu accolta con mas
sima bontà in vagone dalla Regina, 
che^la baciò caramente. 

Venne quindi dato il segnale deUa 
partenza, e il convoglio tra gli evviva 
ed U suono dell' inno reale si diresse 
a Vittorio, dove mezza Coitegliano ed 
i Vittovisiii l'attendevano con vivo en» 
tusiasmo. 

Quanto è cara, affabile, cortese là 
nostra Regìnaf Kssa fu benedetta da 
tutto un popolo, 

j I 

— La Venezia ha qu esto dispaccio i 
Perarolo 8 giugno. 

Spedilo ore 19,40, arrivato ore 21,26 
' È arrivata la Regina. Concorso nu

merosissimo. V era a riceverla anche 
il sonatore Tecchio, tutti i sindaci e 
le autorità cadorine. L'entusiasmo è 

I indescrivibile. <rutto ^ procedette cou 
' ordine perCettissimo. ' . 
1 — Monsignor Vescovo di Treviso e 

quello di Vittorio si sono pure pre
sentati alle rispettive stazioni per ot-

. frire il loro omaggio agli Augusti 
Viaj^giatori. 

MILANO, P. • lì !io giunse alla 5.35 
ossequiato alia staziono dalle autorità.^ 
Ripartì per le caccio di Vaile d'Aosta.' 

VASHhNGTON, 8. - Oarlleld ebbe 
•un leggiero aurnento di febbre, Te-
mesi etto l'infiamroàzione obblighi una 
nuova opora?,iope. \ * . 

PAllIGI, 8. - Secondo I* inchiesta 
di-Logerot, il' quj^rtiero' Europeo di 
Sfux fu sacchQggiato dagli arabi a-
Vfititi lo sbarco. . 

VIKNNA, 8. - L f Gazzetta dì Kieì 
dice che il ministro di?J!'intorno proibì 
l'uscita dal porto delle nfivi Diogenes 
e Socrate^- in seguito a comunicazioni 
del Ministero deijli ostori, che questo 
navi, fatte debito ricorcho, potreb
bero servire al Perù e alla Bolivia 
contro il Chili. Si invitarono i costrut
tori delle navi a dimostrare lo scopo 
della costruzione. Fino a prova che 
le navi non possono essere destinate 
a scopi guerreschi o ad iiìorociave 
contro lo potenze viventi in pace con 
la Germania, si manterrà la proibi
zione di uscire. 

AJA, 8. — Stamane al trasporto 
^^ella salma di Bertiuatti, il Re Gu
glielmo, i principi della casa reale 
hanno mandato i loro aiutanti di cam
po nelle loro vetture. Il governo, l'ar
mata e il corpo diplomatico vi hanno 
assistito. Gli onori militari furono 
resi alla salma del rappresentante 
d'Italia. 

TUNISI, 8. — Una banda deprciò 
parecciii villaggi fra Kefela ferrovia 
nella vallata di Mejerdah. Difenden
dosî  gli arabi uccisero varii aggres
sori. 

&00 franceai sono partiti stamane 
per insGgu'ire ì predatori. 

1200. vennero da Cartagine per ac 
camparsi a Manuba, Andranno ad 
occupare Teburlah. 

DIPAPOVA 
9 Agosto 1881 

A mezzodì vero di. Padov» 
'^'9mpo m- di Padova ore 12 m. 5 sA& 
ntnpo m, di Roma oro 12 m. 7 Ó. 43; 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite air altezza di m. n dal anola 
e di m- 30,7 dal livello medio del mar* 

ascrivere l'investimento del Duilio 
ali* uscire dal nfJstro, porto, e quale 
fesponsabllitA ne Incombesse al co
mandante della nave, cav. Lovera de 
Maria. 

La Oommissione d'inchiesta, com
posta del vice-ammiraglio Piola Ca* 
selli e dei capitani di vascello Trucco 
e Casone, ha pronunziato ieri il suo. 
verdetto. Essa dichiara irresponsabile 
il capitano Leverà dell'arenamento 
del Duilio) uiiiòamente imputabile 
alla cattiva manutenzione del porto 
0 all'esistf?n?:a dì una Sfjcca là, dove 
n portolano^ il capitano del porto e 
i piloti segnalavano una profondità di 
nove metri a marea bassa. La con* 
dotta del capitano Lovera in tale clr-
costanza n stata dichiarata correttig* 
sima. Come aveva chiesto sin da tem
po fa, lasciamio il Duilio^ egli ri* 
prende il suo posto di aiutante di 
campo d'il principe Tommaso duca di 
Genova. 

- i - • 

LONDRA, 8. - Camera dei Lordi. -
n Landbill fu approvato in terza let
tera senza scrutinio. 

PERAROLO, 8. - S. M. la Regina 
e il Principe di Napoli sono giunti, 
ossequiati dal senatore Tecchio, dai 
deputato Rizzardì, dal Sindaco e dalle 
Società oipéraìe cadorine. , 

Folla inimeusa : eutusiastìci evviva. 

NOTIZIE! DI BOHSA 

^^Oj-r « I J 

8 Agosto Ore 
9 aut 

757,6 
•^27^0 

11,60 
44 

NNE 

Ore 
j pom. 

r • 

755,6 
t31-.Ei 

10,95 
32 

ESE 

"55,5: 

Ì4i,35. 
54 

SSW 

Bar, aO* - mill, 
'Term. oentigr. 
iTeua. del vapor 
J acqueo. 
JUmidìtà relat. 
iDirez. del vento 
Val. chil, oraria 

del vento. 7 1 9 8 
Stato del cielo serenolsereno. nuvolo 

\ I I isereno 
Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ani. del 0 
Temperatura maasiica — + 31",3 

> minima — t 19°,©' 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 8 alleQ a. del ff-mm. 0,4 

Ore f 
9 poia..1 

9 agosto 
Pazai,d?i20 cont P 
Genova contanti , . 
Banconote austria

che contanti . . 
A ì̂ioni Banca Vene

ta Bue corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Cost, 
• Fubb. Qne con*. 

Lotti turchi percont. 
Rend. .t. per coato. 

». » fine corr. 
eredito Mobil. Ital. 

fiae corrente . . 
Bajica Nsiz. id, . 

Donar 
aa.32 

2^8; 

295. 

440 -
62. ~ 
'.•1 85 
92,— 

^̂ 42 
2390 

f̂ ^ 

• * ^ 
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DA VENEZIA A PEllAKOLO 
DiSPACC! OELL& NOTTE 

(Agenzia Stefani) .4.. 

Sul viaggio di Sua Mae^stà la 
Reg ina da Venesia a Peraro lo , 
r Agenzia Stefani ci ha man
dato 1 seguenti dispacbì : 

Vittorio, S. 
La Regina è arrivata allo oro 1.20, 

ricevuta alla Stazione ferroviaria dalie 
. , , ^.,. , ,, , autorità locali nei nacligìioui spiondì'-

sua esistenza al nobilissimo scopo ut < , . i ^^ > ^ , , . /. , ,. 
, .,1 . , . ,-\, • (ìameiitQ costruiti ed addobbati dalla 

coatituire uìi largo censo lu nipoti. i 
E raggiunto il proprio compito, cO' 

rae se la stancliozza Io avesse rag-
j giunto, s' addormento, 

AUa di lui raeraoi ia quest' affettuoso 
ricordo, alla fauàglia Gallo le uo.stro 
più sincere condogUatize. 

M. 

Società Veneta. 
Immenso iu il concorso di signore 

e di popolo, acclamazioni entusiasti
che. Frenetici evViva alla partenza. 

Belluno, 8. 
La Regina e il Prìncipe sono arri

vati a Ponte delle Alpi alle 3,30, ac
colti dalle autorità ui Belluno e Fel-
tre e dei comuni vicini. Kntusiasmo 
fra gli alpigiani. La Regina sì trat-

B u l l e t t l a o C o m i u e r c S u E e ! teufie coi Prorotto, il Sindaco eì l de
putato di Belluno, A.lcune signore bet-

j ìunssì offrirono alla Regina un mazzo 
di fiori, e un altro fu offerto al Prin
cipe da un bambino dell* asilo infan-

VENKZIA, 8. Rendita it. godibile da 
- 10 gena' 1881 89,63. 89,73. 

P luglio 1881 91,85,91,95. 
I 20 franchi 20,3G. 20,40. 

MfLAHÒ 8; Rendita i t 91,70. 
I 20 franchi 20,34. 

Corriere dei Mattino 
>• I 

ILCOMIZIO CONTRO LE GUARENTIGIE 
r 

^ ^ " * T - ^ I I ¥ - J ^ n • • • I • • . 1 r-Mf. 

^ Leggesi ÌXQW Opinione ; 
« La condotta del governo rispetto 

al Comizio non si può spiegare. 

tiie^ I reduci bellunesi presentarono 
un indirizzo in pergamena. GvLmbiatl 
i cavallii la Regina ripartì péV Pera
rolo salutata da entusiastici applausi. 

Conegliano, S. 
fNostra Corrispondenza/, Sua Mae

stà la Regina e 11 Prìucipino passa
rono per la nostra stazione, alle ore 
una pomer. circa , salutati dalle ac
clamazioni della popolazione festante, 
non che ossec|uiatì dalle Autorità, 

La Regina, afTacciatasi allo spor-

4 
I fatti d*oggÌ dimostrano che noi tello, parve compiacerai assai del colpo j console francese a Tunisi, 

I 

LONDRA, 8. - Bourke partì sabato 
per Parigi e Costantinopoli accompa
gnato da tre segretari. 

NEW-YORK, 8, - Furono tenuti 
vari meeiinffs dal partito dei nazio
nalisti irlandesi a Chicago. Delegati 
di Dublino, Glasgow, Cork e d'Inghil
terra erano presenti. Sì propose di 
convocare una Convenzione d' irlan
desi di tutte le parti del mondo, onde 
sostenere la causa dell' indipoudenza 
dell'Irlanda. 

ANOONA, 8. Elia mandò per accia-
inazione un saluto alla sq,uadra, spe-
cialmeuto al contrammiraglio e al co-
niàudante dal JDuilio. 

Per festeggiare il Dut'lto ieri sera 
ebbe luogo un concerto in piazza e 
una brillantissima riunione al Casino 
Dorico, L' inno reaie replicato, ap-
plausi ai sovrani, al Duilio, alla sciua-
dra. 

Il Duilio è visitato tutto il giorno, 
malgrado il mare agitato. 

Preparansi feste par stasera. 
ROMA, B. - Ecco le missioni mili

tari deiritalia all'estero : in Austria 
il maggior geaerale Ghezzi, il tenente 
colonnello Sisraondo e il capitano Co* 

' fitant ni ; in Francia il maggior gè* 
nerale Boni, il colonnello Bigotti, il 
tenente colonnello Barrìlis, il capitano 1 
Mancini ; ut Germania il maggior ge
nerale Massari» il colonnello Polloux, = , -, 

j il colonnello Baldassera, il tenente ^ ^ ^ ^^ M i l a n o : , 
colonnello Dal Verme ; in Svìzzera i l , ' Bari, 8 agosto^ ore 9. 

'' tenente colonnello onesti. L'altro ieri e ieri si è qui adunata 
PARIGI, 8. - Leâ *̂ ^̂  ^^ uoraìnatp j lî  Commissione d'inchiesta incaricata 

di stabilirò a quali cagioni sì dovtìijso 

Cernere della Sera 
9 A G O S T O 

SUA MAESTÀ M REGINA 

Nostro dispaccio particoJape 
Belluno 9s,. or $ 1.45. pom. 

F r a le aGcìamazioni entusia-
sticHe di migliaia dì persone 
venate da Belluno, da Fél t re , 
da Fonzaso, da Agordo e da 
Mei giunsero ieri sera al P o n t e 
delle Alpi Sua Maes tà la Re
gina 0 S. A. il Pinnoipe di 
Napoli, 

%Q Autor i tà , e l e rappresen

tanze delle Associazioni e le 
L I 

Signore porsero, i loro omaggi 

e ma2zì di fiori, alla Reg ina . 

L e Bande musicali di Fe l t ro 
I r 

e di Bellun*> suonavano l'Inno 
Reale. 

I Sua Maestà promise di visi
tare BeUŷ flo. 

Quindi è ripartita ia mezzo 
ai più. frenetici evviva. 

Obblig. dello Stato 50ìO 
Prestito Nazionalo . ' . 
instila) 186)j con lott. 
AiZioiìi (ìoLla B:mca . 
AziODi di Oretìiijo M&b. 
Argonto A .. . . 
liDiidra., . . . . 
Zecohial Sapsdali. 
Pflzai ùA 20, franchi 

Garag i 
Rendita italiana . .1 
liendita francese . .j 

Rendita 
Oro . ^ 
liOHi^a. 
Francia 

eQìxtinmi delle Borse 

8 
78,— 
78.90 

131.80 
834.— 
368.40 

• • ^ h 

6 
78 OBI 
7JI'85Ì 

132.25 
833 — I 
368 20 

n7!55 
5.50 
9.32 

90.25 
86.72 

91.92 
20.33 
25.36 

mio 

117.65 
6.E2 
9.32 

90.40 
85.76 

91.92 
20.36 
95.38 

101.20 

Bartolomeo Moaohln, gtrttitg mp, 
" W ^ • - _ - . _ 

F - - ^ ' - K 

4 - ^ 

Doraeuica sera roane porduto uib 
Cane pino !bianco cannella, lungo la. 
mura S, Giovanni. 

Chi V avesse rinvenuto lo porti in 
casa dal marchese Buysacarin Via. Sw 
Gi-.vanni r*f. 2031, a quale vernVcor-
risposta conveniente mancia. 

E O M A I S m 

' « 

LMNCHIESTA SU£ «DUILIO^ 
MaDdaao al Corriere della 

li sottoscritto cou McapUo presso U 
Caffè de l C^otust^erelo 

. in Piazza delie Biade Padova 
avvisa il pubblica che fino dal giorno 7 
giugno come di metodo par gli aiml. 
scorsi assunse il tra^{iorto dell'Acqua 
di Mare, e «sonsogna a domicilio pcar 
bagni ed afiche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la sta^hma 
d' ostato prezzi onestissimi. 

Calìegari Or^sto. 

T -

CRISTOFORO CORTI f 0^ 
sucoBSsore BQSGARO 

(Yo4i AvvisQ itt qmrU pagina) 

• • • ^ 
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daìla Francia sì ricevono esclusi va-
(. 

*^^ 

'-'i^np 

er il nostro ĝ iomale presso ì? 
A enee Principale de Piibllcité 

ariSy Kiie Samt-Marè, ̂ 1 e dairinghilterra, presso i sìgaori G.L, 
BximQ e' C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

p ^ f. l U ^ ^ ^ ^ v u r i i ^ A ' ^ f ^ ^ ^ i i u t„#m^M> - •* 4HniMh«»^4fi-H«ii4j -4M ' * ^Knnn 
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Combinazione 
4«Ì Fuldi regolarlKKati 

ApparecCM senza scofìsa e senza ri-
t^eniire nuUa^ dei/'invenzione del 
dOiL cav. BliUMiT DE BALLANS. 

Solo mez?;o cerio dì guarìtriune ri-
C3ne5GÌuio e consacrato ilallo Malatlie 
Nerttsè Cronicf^d e che ristabilisce 
la circolaxione In quaUinque stato; il 
fioln (*}ie possegga delle testimonianze 
ufficiali di Btìk etHcacia e dei titoli au

tentici della nducia pubblica; Inven-
Kione brevettata, la più utile all'uma
nità ! Trenta anni dì ricprcbe e dì 
riuscite Europee^ tredici anni del più 
grsin fiuoceaso in Italia- Molte recenti 
guarigioni. Vedere gli attestati cho 
formano due volumi dedicati a LL.MM. 
h'es non 've.rha ef proibifote decus. 
decidersi adesso ( miglior mnmento 
della stagione), se sì vnole approfit
tare di questa preziosa occasione. 

VENEZIA, Piaz?!a S<.Marco. Sotto
portico del Cappello, n. l̂ f> p. p. 

PADOVA, lìirrarià Siali Uniii, Via 
Maggiore. 3-423 

BPElì »aifl3^'WJ^W'»^**J?t'^ft-™7d]oa*I«B 

t ^ u 

J V r ' ^ h * ' • f - ^-> 

Si prevengono i Signori Consumaipri di quest'aqua Feri^uginosa che 
da speculatori sono posteìn commèrcio ftltreaqne con indicn^iohi di l^^tilu 
d i 3"tf!Jo, Ti'*":*'» l 'oa i te <IÌ ^•'ejo, FoBi^usniiin d i a***J4*, ecc. e non 
putotido per la loro inferiorità averne esito, si servono di bottiglie couj 
etichetta e capsula di forma, colore e disposli^ione eguali a quelle della 
rinomata AiNTiCA FONTE DI PKJO onde ingiinnure il pubblico. 

Sì invitano perciò tutti a voler esìgere' sempre dai signori Farmacisti 
e r«enositari che ogni bottiglia abbia etichctla e capsula con sopra AN
TICA ' FONTE - PEJO - BORGHETTI. 

La Direzione C I£Oi&Gl2SdT-i^i 
[n S^ado^'ii. deposito generale presso l'Ai^enLfiSa d e l l a F o n t e rap- i 

1 premontata da CIMECtOTTO PlliTRO, Piazzetta Pedrocchi. 14-265" 

li QELLà iimmi m 
Tia TornabuonS, 17^ «on aiiceursale "Piazza IWanin, 2 — FIRÈI^ZE 

Pillole Inlibìliose e Purgative dì Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Bilioso, mal di Fegato male allo 

stomaco, ed agli intestini, utilissime tìegli attacchi d'. Indi gestione per mali 
di Tosta e Vertigini, — Il loro uso non richiedo cambiamento di dieta;: 
l'azione loro è Btata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema, 
umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro eiìetti- Esse' 
fortificano le difiìcoltà dì '̂ostìve, aiutano l'azione del fegato e degli inte-| 
fltinì, portan via quelle materie che cn^ìonnno mal di testa, affezioni ner-1 
vose, irritazioni, ventosità ecc. — prezzo in iecatole franchi f é » , | 

i Si spediscono dalla suddetta Farmacia iVanche di porto dirigendone' 
;le domando accompagnato da un Vaglia postale dì L. * 4© e ».«0-
1 Si trovano in PADOVA presso le farmacie Cerato, F, Stesserti, 
' 8 l̂ac>iei-i :¥&»(ira di <?. e da Cornel io ; it Venezia Zampieroni, Pivetta, 
•' Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve
rona da Frinzi e Emanuelli; a Udine da Fàbria e Filippuzzi. 31-36 

8. 

6. 

1. 

f •- ir -wt -
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Recentissima Pubblicazione: 
MOx^TANARI PROF. A U G U S T O 

E L E M E N T I 
« * T ^ * ^ t * - ^ ^t^^-M-rr, , » f 

i 

CRISTOFOWCORTIVO 
successore S? BOSCIRO 

MERCIAIO IN PIAZZA JIELLE ERBE N. 363 A 
Mentre avverte che egli continuerà il commercio della Ditta 

I SANTE BOSCARO conPidaiido mantenere la buona riputazione. 
Annunzia pure che avendo acquistala a buone condizioni h merce, 

compreso un grande e scelto assortimento di BIANCHERIA egli può 
ofìrire prezzi di tutta convenienza. 
42-404 C. CORTIYO 

'Ti 

^ J d h ^ ^ o W p ^ •^«K w w p a g w M ? J g g m 

1 

TERZA EDIZlOIvE 
Itttoranaciitu rÉfutta ail UIKIO ilelle scuole 

PUBBLICATI 

dalla Tipogf afia F. Sacchetto in Padova 
BELLAYITE prof. L. — Riproduzione delle noie già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1873, m-8. . . . li. 
Idem Note illuitrative e critiche al Codice Civils dei Regno. 

Belle Obbligazioni. Padova 1875, in-8: . , . „ 
idem Continuaxione delle nols Htustrative « critiche al Codice. 

Civile del Begno. Contratto di Matrìmocio. Padova 1876, 
Ì T I " " * . . . ^ • ' t • • * W 

COKNEÌVAL LEWIS. Quai'è h miglior forma di Governar 
Traduzione dall' inglese, con prefazione del prof. Luzzatti, 
Padova 1868, i n - l l 

FAVABO prof. A. i ' Integratore di Duprex ed il Planimetro 
dei movimenti di Amskr. Padova 1872, iif^f*^ . 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa''ova 1877, in-S. 
KELLf K prof. A. mterreno agrario. Padova 18tì4, Ìn-12, 
LUSSANA prof. P. Miiu^Ae di Fisiologia Umana. Voi I : Ali-

meniazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. IL: Sanguificaziom. Padova 1879. . 
Xàem Voi. III.: Innervnzione. Padova 1830. 
MOM'ANAKI pjof. A. Elementi di ficoiiomia politica, socoudo 

i programmi mmisteriaìi. Terza edsKÌone. . . . ,> 
KOSAEELLI prof. C. Manuale, di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . ̂  . . 
SJLCCAEDO tìrof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Toraa edizione amnentata. Padcva ISSI, in-S. 
SALTINI prof. G. Tavole dei iogaritm, prt̂ cedut̂ : da un Tr;it-

kto di triî 'onomf tria p ana e tìftTicu. Tf rza edizione. Pa
dova 1869, in-^. . ^ a . . '. ^ . . . . # 

6CHTJPFER prof. F, Il W^tto dpÀU i)èbligazieni secondo i prin-
eipii del Diritto Roniano. Padova JSOS, in-S 

Idem La Famiglia $ep.^do il Diritto ìlomano. Padova 1876, 
Ynlume I, m-8, . ' 

TOLOMEI prof. G. ^. Diritto e procedura Penale, mpsHÌì ano-
liti e an temuto ai tìucì &r.olari. *l.i/.d, .̂i zione. Padova I87'l-
1875, in-8. •- • . . . ; . 

re?AZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
lica. Terza odiKione. Padova 1880, in^, 

' Xieii") Elementi di S/aaVn/Parts I : .Statica dei sist>;mi rigidi. 
Padova 1872, iu-8. con figure. . . ^ , 

T/.eWi Del moto dei tintami rigidi p-nh^x^ ÌKfiS m-8-
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" Opera premiata con Medaglia d'argento 
à^W Ottavo Congi'ùsso Pedagogico Italiano, Venezia 1872 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 706-iV, 
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attivato li i maggio 1881. 
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II ^Trm\% e * . Mm 
4KM«uWBr'ftw^i£taaK«j 

.^ii^0?4 pc^c TENI^ÌA 

?» ffJìO'ik 
k'tìTi 

a VBKBZU. 
• n * f > ^ ^ -

• S, 3 * 
• 1}SS p. 

i '» ì ìa S,aO n 
. .1 ; 6^14 » 
i •.>ii<.,u-a3 ^.30 » 
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S^i' s . 4.S0 ». 
3,&i > i,ti • 

S, fi » 
9,}0 • 

2y40 
4,17 
7,10 
S,46 

3.3S* loro 
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P u t é n M ^.'hi 
Jl i_VBHEZlA__ • sJ^ADOÌÌK 

&m::iù\u E; K. ^ 1 7 
. 6 ^ 5 . e,4S 

eretto 9, fi < iO, a 
» l£,iO p. 1,99 

omnibus %, h » i; BM 
» 5,26 • • 8.59 
» 6,E6 - 2.10 

misto 9,1S » (0,B5 
^ir-f^fj I I , i M,.f5 » 
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Fer rm àék tornii ^mnh 
PABOVA sgr CASSANO 

i l U M i f f J j E ^ ^ a j nEK5M;3:ìa!Chl^VQMnEDia^HRl 

' ¥ 4 -

10,40 • 
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ArriTi 
a unmg 
7325 

1 0 , 4 
?,35 
9,26 
S,50 
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ril3to U45t ». 
omnibus ^ A 

- 4,53 p. 

C,SS 
6,ÌS3 

cmn. 

pom 
8, ?311,^.3 6,46 

7 ,10 

BASTANO per PABOYA 

9, Ah 

YiUl til̂ l ĈQR 

Cittadillx 

'HoEoaiìo , 

i 3UT. 
ì p a r i 

I6,3( ' :9.31 

7, B 
T 1 7 

iO,^ 

a, 13 7, IO 
S,24 7, 19 
2 ,34 7,2B 
2, r>0 7,4S 
3, 5 7 ,54 
3,S4 8, E 
3, 40 8, 17 
% 47 8, S4 

I0.is>4, 18,56 

puri. 

1 arr . 

omo. 

xot. 
5,S6 
6,06 
6,15 
6 ,26 

Vnia del Conta . 
C a "M BOB ampi oro . 
S. Giorgio iUU«Par . | 7 , lS 
CJLinBOftarsego. . 17,21 
Vigo'd'iTierB . . j7, SS 
Padova . . . . 1 7 , 4 9 

omn. 

aot 
8, 
O.I l 
9 ,13 
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è, Mi7. £2 
2,41 7,S3 

1M 

l ^ l ^ - > -

p'ib 

,Ì:^^^ 

o 
Q 

a. 51 
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7jB8 
8. 4 

9,61 8,53 3 , 3 ? ! a , 1 6 
7,061if)a3l3.57'/:^. /il 

10,2014, B 3 . 3 a 
10,30 U, 17 

o 
10,41 
10,51 4, 49 

4,31 9. 
9, l .-t 

7.25 
0.17 
1.07 
9.07 
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TI^IYISO ^sr VIGENZA 
ĵ Uafci 1 oruu. inlcto ! misto 

p-miTfJCàM'^ f W-^.^^^m^wm^rmi-^r 

^^fitWa" 10,115 » 
•r:-.^'-''fìli S,30 p . 

a Vmo^A 
""8,36 «. 
n , B 6 » 

6,50 p. 
ÌOfit » 

PartTOsf Arr i f ! 
da \'EROKA 

^^^^^^"rr— ^vW^^^^^"^^ ^^'^"^B^^^'^^"' ' ^ • ̂  

> 10,46 » 
éirs t to 4r«B p 
omnibus 2,50 » 
=^isic n , i R î ll 

1,1E p. 

i£,31 » 
8,17 ». 

M41. iB, 10 s,sa i,sr 
". . i — !8,SG 1,41 
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:s,!?5 

T r t v i M . . 
Pae-ia , . 
Ub a n i . 
Aibatre^o. 
CaiUsirpS-tiM) . . 16) 4 

«•-••" ' ì ^ i : "" • 

Fontanivà , , . 

S. PlBtro iB e à . 

6,86 
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